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INTERROGAZIONI

Giovedì 22 gennaio 2009. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Bartolomeo
Giachino.

La seduta comincia alle 9.05.

5-00453 Contento: Lavori sulla strada statale

n. 13 « Pontebbana ».

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Manlio CONTENTO (PdL) si dichiara
solo parzialmente soddisfatto della rispo-

Giovedì 22 gennaio 2009 — 47 — Commissione VIII



sta del Governo, che anzi conferma, in
ordine al comportamento dell’ANAS, tutte
le perplessità e le preoccupazioni all’ori-
gine del proprio atto di sindacato ispettivo.
Rileva, peraltro, che non è quello in que-
stione il primo caso di lavori dell’ANAS in
zone altamente popolate, la cui problema-
ticità emerge solo in fase esecutiva,
quando ormai sono evidenti e gravi i disagi
e i danni arrecati al traffico veicolare e
alla vita quotidiana dei cittadini. Sotto
questo aspetto, ritiene che il mancato
approntamento preventivo, da parte del-
l’ANAS, di piani alternativi per il traffico
dei veicoli sia un fatto grave, come è grave
quello della tardiva soluzione approntata
per far fronte ai problemi emersi. In
conclusione, ritiene che l’ANAS debba se-
riamente riflettere sull’opportunità di de-
legare l’esecuzione dei lavori in zone al-
tamente antropizzate a enti che meglio
conoscono e meglio sanno affrontare i
problemi del territorio, se del caso riser-
vandosi la sola attività di supervisione.

5-00670 Marco Carra: Realizzazione

della tangenziale di Marmirolo.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2) annunciando, comunque, la sua
disponibilità ad incontrare le parti inte-
ressate per trovare una soluzione al pro-
blema posto dall’interrogante.

Marco CARRA (PD) nel ringraziare il
sottosegretario per la cortesia, si dichiara
comunque insoddisfatto per la risposta, la
quale ha eluso completamente il tema
centrale della propria interrogazione, che
era, e continua ad essere, quello della
compatibilità fra l’impalcatura progettuale
approntata e il concreto avvio dei lavori
per la realizzazione dell’opera in que-
stione. Sotto questo profilo, la risposta
non dà alcun elemento di rassicurazione e
di fiducia, neanche per quanto riguarda la
sostenibilità delle spese da affrontare per
la realizzazione dell’opera rispetto ai vin-
coli e ai limiti posti dal patto di stabilità

interno. In conclusione, non può che ri-
badire la propria insoddisfazione e il pro-
prio rammarico per una risposta che con-
tribuisce a mantenere uno stato di incer-
tezza sul territorio e nelle comunità locali.

5-00695 Lovelli: Costruzione del nuovo tunnel

di Tenda.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Mario LOVELLI (PD) ringrazia il sot-
tosegretario per la risposta certamente
ampia e in alcuni punti esaustiva alla
propria interrogazione. Sottolinea, in par-
ticolare, la parte in cui essa sembra ras-
sicurare sufficientemente sul fatto fonda-
mentale che il completamento del quadro
progettuale dell’opera non avrà effetti ne-
gativi in termini di risorse finanziarie
complessivamente disponibili per la rea-
lizzazione di tute le altre infrastrutture
nella regione Piemonte. Al riguardo, ri-
tiene utile un ulteriore chiarimento anche
sul punto relativo al fatto che non vi sarà
alcun dirottamento di risorse neanche a
danno di quelle infrastrutture che pure
non risultano cantierabili entro il 2009.
Nel ribadire, inoltre, l’importanza dell’in-
tesa-quadro che domani dovrebbe essere
firmata fra la regione Piemonte e lo Stato
per la realizzazione del piano di investi-
menti infrastrutturali 2007-2011, richiama
l’attenzione del Governo sulla necessità di
una scrupolosa verifica « a valle » circa
l’adeguatezza e la congruità delle risorse
finanziarie messe a disposizione del piano
di ammodernamento della dotazione in-
frastrutturale della regione Piemonte. Nel
sollecitare, infine, il Governo a mantenere
alta l’attenzione sull’evoluzione della vi-
cenda relativa alla realizzazione in tempi
rapidi dell’adeguamento del tunnel di
Tenda, preannuncia che comunicherà su-
bito ai rappresentanti regionali la risposta
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del Governo alla propria interrogazione,
affinché se ne possa tenere conto anche
nell’ambito dei rapporti fra la regione e lo
Stato.

5-00828 Libè: Lavori sulla strada statale n. 63.

5-00833 Marchi: Lavori sulla strada statale n. 63.

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che le interrogazioni in titolo, ver-
tendo sulla stessa materia, saranno svolte
congiuntamente.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO risponde alle interrogazioni in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Mauro LIBÈ (UdC) ringrazia il sotto-
segretario per la tempestività della rispo-
sta e prende atto, positivamente, sia delle
misure provvisorie adottate per il ripri-
stino dei collegamenti stradali nelle zone
colpite dal movimento franoso in que-
stione, sia della buona volontà che emerge
dalla risposta del Governo per dare una
soluzione definitiva alla questione oggetto
della propria interrogazione. Permane,
tuttavia, a suo giudizio, una doppia preoc-
cupazione, da un lato, sui tempi di rea-
lizzazione dei previsti interventi definitivi
da adottare per il ripristino della viabilità
principale della statale n. 63 e per miglio-
rarne le condizioni di sicurezza, supe-
rando l’attuale soluzione provvisoria, dal-
l’altro sulle forme e sulle forme di finan-
ziamento dei citati interventi definitivi.

Maino MARCHI (PD) nell’associarsi alle
considerazioni svolte dal deputato Libè,
sottolinea la serietà delle questioni relative
ai tempi di realizzazione degli interventi
definitivi indicati e alle concrete modalità
del loro finanziamento. Al riguardo, ri-
chiamata l’importanza di un asse viario
che costituisce uno dei principali canali di
collegamento fra alcune importanti aree
delle regioni Toscana ed Emilia-Romagna,
sottolinea che la strada statale in que-
stione è una delle due sole strade che nel

territorio provinciale sono rimaste nella
responsabilità dell’ANAS e che, anche per
questo motivo, sarebbe poco comprensibile
un eventuale ritardo da parte dell’ANAS
nella realizzazione degli interventi previsti
o nell’approntamento delle necessarie ri-
sorse finanziarie. Infine, nel riferire che
alcuni esponenti politici locali di centro-
destra stanno, in questi giorni, rilasciando
dichiarazioni – che non trovano conferma
nella risposta del Governo – circa la
possibilità di utilizzare parte delle risorse
che saranno stanziate per l’emergenza
post-terremoto del 23 dicembre 2008 ai
fini del ripristino della viabilità della sta-
tale n. 63, auspica che da parte di tutte le
forze politiche ci si adoperi per la positiva
soluzione del problema oggetto dell’inter-
rogazione, evitando di scadere in una
sterile propaganda.

Angelo ALESSANDRI, presidente, inter-
venendo per una precisazione, dichiara di
conoscere bene la questione oggetto delle
due interrogazioni in titolo, e che egli
stesso si sta adoperando per una rapida e
completa soluzione al problema del defi-
nitivo ripristino della viabilità principale
della strada statale n. 63. Ritiene anch’egli
che sia opportuno evitare ogni tono pro-
pagandistico sia in questa vicenda che in
quella più ampia dell’emergenza post-ter-
remoto, dichiarandosi disponibile a solle-
citare, nella sua veste istituzionale, un
incontro fra tutti i soggetti interessati per
fare il punto reale della situazione e dare
risposta in tempi rapidi alle problematiche
emerse.

La seduta termina alle 9.30.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 22 gennaio 2009. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI.

La seduta comincia alle 9.30.
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Schema di decreto legislativo recante recepimento
della direttiva 2006/118/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, sulla prote-
zione delle acque sotterranee dall’inquinamento e
dal deterioramento.
Atto n. 56.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame.

Roberto TORTOLI (PdL), relatore, illu-
stra lo schema di decreto legislativo in
esame, osservando preliminarmente che
esso reca il recepimento della direttiva
2006/118/CE sulla protezione delle acque
sotterranee dall’inquinamento e dal dete-
rioramento, inclusa nell’allegato B della
legge n. 34 del 2008 (legge comunitaria
2007), per la quale viene conferita delega
al Governo di adottare il relativo decreto
di recepimento. In particolare, la direttiva
2006/118/CE – che integra la direttiva
quadro 2000/60/CE in materia di acque –
è volta a rafforzare la tutela delle acque
sotterranee, attraverso la previsione di
criteri di valutazione dello stato chimico
delle medesime e la fissazione di valori
limite per le sostanze inquinanti.

In tal senso, segnala che la nuova
direttiva stabilisce un calendario di adem-
pimenti per le autorità nazionali. Il primo
di tali adempimenti in ordine cronologico
consiste nella fissazione entro il 22 dicem-
bre 2008, peraltro scaduto, dei « valori
soglia », ovvero dei limiti di concentrazione
di un inquinante delle acque il cui supe-
ramento porterebbe a caratterizzarle
come aventi un cattivo stato chimico. En-
tro il 22 dicembre 2009 la Commissione
pubblicherà una relazione sulla scorta
delle informazioni comunicate dagli Stati
membri.

Segnala, quindi, che ulteriori adempi-
menti riguardano: il controllo dell’inqui-
namento, per cui gli Stati membri do-
vranno individuare tutte le « tendenze si-
gnificative e durature all’aumento delle
concentrazioni di inquinanti » rilevate nei
corpi o gruppi di corpi idrici sotterranei
ed eventualmente invertirle utilizzando
uno specifico programma di misure; la

prevenzione degli scarichi indiretti, per
cui, in aggiunta alle misure base già pre-
viste dalla direttiva 2000/60/CE, gli Stati
membri dovranno garantire un pro-
gramma di misure che comprenda la pre-
venzione di scarichi indiretti nelle acque
sotterranee dei particolari inquinanti men-
zionati dalla direttiva.

Prima di passare all’analisi delle dispo-
sizioni contenute nello schema di decreto
in esame, ritiene utile soffermarsi su
un’importante questione di ordine gene-
rale: come sottolineato nella relazione il-
lustrativa, infatti, lo schema in esame
recepisce la direttiva in un corpo norma-
tivo distinto dal cosiddetto « Codice am-
bientale », includendovi anche alcune di-
sposizioni precedentemente inserite nel
codice stesso, che vengono quindi abro-
gate. In proposito, sottopone alla Commis-
sione e al governo l’esigenza di valutare
l’opportunità di recepire le nuove dispo-
sizioni recate dalla direttiva direttamente
all’interno del codice, mediante la tecnica
della novella, al fine di mantenere la
normativa ambientale in unico corpo nor-
mativo di carattere organico. L’emana-
zione di nuovi decreti legislativi separati
dal codice renderebbe, infatti, a suo avviso,
ben presto non più attuale tale prezioso
strumento di lavoro cui la Commissione ha
dedicato tanta attenzione e cura.

Quanto al contenuto del provvedi-
mento, segnala che, ai sensi dell’articolo 1,
il campo di applicazione dello schema di
decreto riguarda i corpi idrici sotterranei
identificati sulla base dei criteri tecnici
riportati all’allegato 1. Ai fini del raggiun-
gimento degli obiettivi minimi di qualità
ambientale per i corpi idrici significativi e
di obiettivi di qualità per specifica desti-
nazione previsti dagli articoli 76 e 77 del
Codice ambientale, sono, quindi, definite
misure specifiche per prevenire e control-
lare l’inquinamento ed il depauperamento
delle acque sotterranee, quali i criteri per
l’identificazione e la caratterizzazione dei
corpi idrici sotterranei, gli standard di
qualità e valori soglia necessari alla valu-
tazione del buono stato chimico delle
acque sotterranee, i criteri per individuare
e invertire le tendenze significative e du-
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rature all’aumento e per determinare i
punti di partenza per le inversioni di
tendenza; d) criteri per la classificazione
dello stato quantitativo, nonché le moda-
lità per la definizione dei programmi di
monitoraggio quali-quantitativo.

Riferisce, quindi, che l’articolo 2, oltre
ad introdurre le definizioni contenute
nella direttiva, rinvia alle pertinenti defi-
nizioni previste dagli articoli 54 e 74 del
decreto legislativo n. 152 del 2006 ed in-
troduce alcune nuove definizioni.

Segnala, poi, che, ai sensi del successivo
articolo 3, la valutazione, da parte delle
regioni, dello stato chimico di un corpo o
gruppo di corpi idrici sotterranei, si basa
su: gli standard di qualità ambientale
stabiliti dalla direttiva per determinate
sostanze (nitrati e pesticidi) e riportati
nella tabella 2 dell’allegato 3, parte A; i
valori soglia riportati nella tabella 3 del-
l’allegato 3, parte A e relativi ad ulteriori
sostanze, tra cui la relazione illustrativa
allo schema di decreto ricorda – per il
fatto di essere « particolarmente diffuse
nel nostro territorio » – metalli, inquinanti
organici, composti organici aromatici, po-
liciclici aromatici, diossine e furani. I va-
lori soglia si applicano alle sostanze, ai
gruppi di sostanze e agli indicatori di
inquinamento che, a seguito della carat-
terizzazione, risultano determinare il ri-
schio di non raggiungimento degli obiettivi
stabiliti dal Codice ambientale. Evidenzia,
inoltre, che nella relazione illustrativa
viene sottolineato che, nell’ottica di un
monitoraggio « intelligente », si prevede
che l’attività di controllo sia indirizzata
esclusivamente verso le sostanze che, a
seguito della caratterizzazione, possono
essere presenti o meno nelle acque sot-
terranee. I valori sono definiti a livello
nazionale, tenendo conto della protezione
del corpo idrico sotterraneo in relazione
all’impatto e al rapporto tra acque sotter-
ranee e superficiali e tra acque sotterranee
ed ecosistemi terrestri e acquatici ad esse
connessi e delle conoscenze tossicologiche
ed ecotossicologiche.

Rileva, quindi, che per i corpi idrici
sotterranei destinati al consumo umano, le
regioni devono perseguire l’obiettivo più

rigoroso – tra quello ambientale e quello
previsto dalla specifica normativa – da
raggiungere entro il 22 dicembre 2015.
Inoltre, ai sensi del comma 6 dell’articolo
in discorso, le autorità di bacino e le
regioni provvedono all’indicazione, rispet-
tivamente nei piani di gestione di bacino
idrografico e nei piani di tutela, degli
standard di qualità e dei valori soglia come
obiettivo da raggiungere entro il 22 dicem-
bre 2015 nonché dell’elenco delle sostanze
rilevate nei corpi idrici sotterranei rica-
denti nel territorio di competenza. È in-
fine previsto che le regioni, per le sostanze
non comprese nell’Allegato 3 ma presenti
nelle acque sotterranee di propria compe-
tenza, richiedono la fissazione dei relativi
valori soglia al Ministero dell’ambiente che
vi provvede avvalendosi dell’ISPRA, del-
l’Istituto superiore di Sanità e del CNR-
Istituto di ricerca sulle acque.

Passa quindi ad illustrare il contenuto
dell’articolo 4, che reca le condizioni ne-
cessarie per considerare in buono stato
chimico uno o più corpi idrici sotterranei
e assoggetta questi ultimi ad un monito-
raggio da effettuare secondo i criteri det-
tati dall’allegato 4. Le regioni e le autorità
di bacino sono tenute a pubblicare, nei
piani di tutela e nei piani di gestione di
bacino la classificazione dei corpi idrici
sotterranei e una sintesi della valutazione
dello stato chimico. Inoltre, ai sensi del
comma 5, qualora vi siano superamenti di
standard e/o valori soglia, le regioni at-
tuano specifici programmi volti a proteg-
gere gli ecosistemi acquatici e terrestri e
gli usi legittimi delle acque sotterranee.

Quanto alle disposizioni dell’articolo 5,
riferisce che le autorità di bacino e, per i
bacini di rilievo regionale, le regioni indi-
viduano sulla base dei dati del monitorag-
gio, le tendenze significative e durature
all’aumento delle concentrazioni di inqui-
nanti, di gruppi di esse e di indicatori di
inquinamento rilevate nei corpi o gruppi
di corpi idrici sotterranei identificati a
rischio, provvedendo altresì alla determi-
nazione dei punti di partenza per l’inver-
sione di tendenza e delle priorità di in-
tervento. Al riguardo, segnala, come pe-
raltro evidenziato nella relazione illustra-
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tiva, che tale articolo riproduce le
disposizioni più innovative dettate dalla
direttiva, in quanto finalizzate a porre in
essere azioni di prevenzione attraverso la
tempestiva inversione di tendenze che evi-
denziano un imminente deterioramento
delle acque sotterranee. Viene, altresì, pre-
visto che i risultati di tali valutazioni siano
riportati nei piani di gestione dei bacini e
nei piani di tutela.

Il successivo articolo 6 disciplina – in
conformità a quanto previsto dalla diret-
tiva – la procedura per la valutazione
dello stato quantitativo delle acque sotter-
ranee, recando disposizioni speculari a
quelle previste per lo stato chimico. Le
regioni e le autorità di bacino sono tenute
a riportare nei rispettivi piani la classe
dello stato quantitativo, secondo le indi-
cazioni dell’allegato 7, parte B, e le misure
individuate per il raggiungimento o man-
tenimento del buono stato quantitativo dei
corpi idrici sotterranei ricadenti nel ter-
ritorio di competenza.

L’articolo 7, al fine di prevenire o
limitare le immissioni di inquinanti nelle
acque sotterranee, prevede che i pro-
grammi di misure redatti dalle regioni
comprendano tutte le misure necessarie ad
eliminare scarichi ed immissioni dirette
nelle acque sotterranee delle sostanze pe-
ricolose, al fine di evitare un deteriora-
mento delle acque sotterranee ed una
significativa e duratura tendenza all’au-
mento della concentrazione di inquinanti
nelle stesse. Restano ovviamente fermi i
divieti di scarico, sul suolo, nel sottosuolo
e nelle acque sotterranee. Viene, infine,
consentito alle regioni – che devono tem-
pestivamente informare il Ministero del-
l’ambiente ai fini della tenuta di un spe-
cifico inventario – di escludere particolari
immissioni di inquinanti in quantità e
concentrazioni non significative, ovvero
conseguenze di incidenti o circostanze na-
turali eccezionali, oppure considerate
come tecnicamente impossibili da preve-
nire o limitare senza ricorrere a misure
rischiose o sproporzionatamente onerose.

Con riferimento agli allegati alla diret-
tiva in questione, osserva che gli stessi
possono essere modificati secondo le mo-

dalità individuate dall’articolo 8, mentre
l’articolo 9 prevede alcune abrogazioni al
codice ambientale, sulle quali sottolinea
l’opportunità di effettuare un approfondi-
mento al fine di evitare problemi di coor-
dinamento formale e sostanziale. In par-
ticolare, ritiene necessario procedere in tal
senso, con riferimento all’esigenza che al-
cune definizioni di cui si propone l’abro-
gazione siano, al contrario, mantenute nel
codice, che rappresenta il principale atto
normativo di riferimento in materia am-
bientale, eventualmente adottando oppor-
tuni rinvii o formule di coordinamento.
Resta comunque necessario, a suo avviso,
un coordinamento formale all’interno del
codice ambientale a seguito delle abroga-
zioni previste.

Da ultimo, ricorda che l’articolo 10
detta alcune disposizioni transitorie men-
tre l’articolo 11 reca la consueta norma di
invarianza della spesa.

Lo schema di decreto reca, infine, 7
allegati tecnici concernenti le modalità di
identificazione e caratterizzazione dei
corpi idrici sotterranei, un primo elenco
indicativo delle sostanze pericolose, le de-
finizioni di « buono stato chimico » e
« buono stato quantitativo », i criteri ge-
nerali per le attività di monitoraggio, le
procedure per la valutazione dello stato
chimico delle acque sotterranee e per
l’identificazione e la conseguente inver-
sione di tendenze significative e durature
all’aumento nelle concentrazioni degli in-
quinanti, nonché le modalità di presenta-
zione dello stato di qualità ambientale
delle acque sotterranee.

In conclusione, tenuto conto della ne-
cessità di tutelare e salvaguardare con tutti
i mezzi le acque sotterranee del nostro
Paese dall’inquinamento e dal deteriora-
mento, ritengo che la Commissione possa
senz’altro esprimere un parere favorevole
sullo schema di decreto legislativo in
esame e mi riservo di sottoporre alla
Commissione una proposta di parere che
tenga conto anche delle eventuali osserva-
zioni e suggerimenti che emergeranno nel
corso del dibattito.
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Angelo ALESSANDRI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
ad altra seduta il seguito dell’esame del
provvedimento.

La seduta termina alle 9.45.

SEDE REFERENTE

Giovedì 22 gennaio 2009 — Presidenza
del vicepresidente Roberto TORTOLI.

La seduta comincia alle 9.45.

Principi per la tutela, il governo e la gestione

pubblica delle acque e disposizioni per la ripubbli-

cizzazione del servizio idrico.

C. 2 Iniziativa popolare e C. 1951 Messina.

(Esame e rinvio – Abbinamento del pro-
getto di legge C. 1951).

La Commissione inizia l’esame.

Roberto TORTOLI, presidente, comu-
nica che deve intendersi abbinata alla
proposta di legge n. 2 di iniziativa popo-
lare, la proposta di legge n. 1951, di ini-
ziativa del deputato Messina ed altri, re-
cante « modifiche agli articoli 147, 148,
151 e 166 e abrogazione dell’articolo 150
del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, nonché modifiche all’articolo 23-
bis del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, in materia di
gestione del servizio idrico integrato e dei
consorzi di bonifica e irrigazione », ver-
tendo, ai sensi dell’articolo 77, comma 1,
del Regolamento, su identica materia.

La Commissione prende atto.

Domenico SCILIPOTI (IdV), relatore,
evidenzia che il provvedimento in esame
merita un’attenzione particolare, in
quanto si tratta di una proposta di legge
di iniziativa popolare, ai sensi dell’articolo
71, comma secondo, della Costituzione,

presentata alla Camera dei deputati nella
XV legislatura il 10 Luglio 2007 e mante-
nuta all’ordine del giorno ai sensi dell’ar-
ticolo 107, comma 4, del Regolamento.

La proposta – che non a caso reca il
titolo « Principi per la tutela, il governo e
la gestione pubblica delle acque e dispo-
sizioni per la ripubblicizzazione del ser-
vizio idrico » – ha il merito di fornire al
Parlamento l’occasione per affrontare in
maniera non episodica – ma con uno
sguardo d’insieme – una materia sulla
quale negli anni recenti si è legiferato in
maniera contraddittoria.

Si tratta, infatti, di una proposta sot-
toscritta da 406.626 cittadini e cittadine e
promossa da centinaia di comitati territo-
riali e decine di organizzazioni, associa-
zioni e reti nazionali riunite nel Forum
Italiano dei Movimenti per l’Acqua. La
questione posta da questa iniziativa legi-
slativa è di rilevanza epocale e sempre più
in modo drammatico al centro della sen-
sibilità collettiva.

Ricorda, al riguardo, la pubblicazione
sulla rivista di Pax Christi, di uno dei più
autorevoli sostenitori di questa iniziativa
legislativa « dal basso », Padre Alex Zano-
telli – che afferma significativamente
« Perché proprio in questo momento la
lotta per l’acqua ? Perché senza acqua non
si può vivere » –, l’acqua costituisce un
bene comune dell’umanità, un bene irri-
nunciabile che appartiene a tutti.

Il diritto all’acqua è un diritto inalie-
nabile: dunque, l’acqua non può essere
proprietà di nessuno, bensì bene condiviso
equamente da tutti, ed è proprio sulla base
di questa consapevolezza che viene pro-
posto al legislatore l’obiettivo di arrestare
i processi di privatizzazione dell’acqua.

Ricorda brevemente la storia della ge-
stione pubblica dell’acqua in Italia. La
legge nazionale per la municipalizzazione
degli acquedotti fu approvata dal parla-
mento nel 1903, sotto il Governo Giolitti;
come in tutti i Paesi europei e negli Stati
Uniti, furono i problemi igienico-sanitari,
gli alti costi per i cittadini, la necessità di
estendere il servizio alle fasce più povere
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della popolazione, che spinsero alla pub-
blicizzazione del servizio idrico.

In un momento di crisi, il fatto di poter
trasformare l’acqua in una merce e pen-
sare che essa possa entrare in quell’as-
surdo gioco speculativo che ad oggi do-
mina il sistema finanziario dei mercati
spaventa per il futuro della nostra nazione
e dei cittadini.

Nel nostro Paese, come d’altronde
quasi ovunque in Europa e nel mondo,
fortissime sono state le resistenze nella
società, e anche nel mondo politico, ri-
spetto a queste scelte; infatti, si è assi-
stito al dilagare delle mobilitazioni per la
difesa dell’acqua come bene comune. Allo
stesso tempo, numerosi enti locali hanno
cercato di resistere alle spinte di priva-
tizzazione e l’adesione di molti consigli
comunali e provinciali alla campagna per
la legge di iniziativa popolare rende te-
stimonianza di ciò.

In questo quadro, ricorda, poi, che
l’articolo 23-bis del decreto-legge n. 112
del 25 giugno 2008, ha ridisciplinato il
settore dei servizi pubblici locali, affer-
mando che la gestione dei servizi pubblici
locali di rilevanza economica avviene, in
via ordinaria, mediante procedure compe-
titive ad evidenza pubblica, con l’intento di
sostituire la normativa precedente. L’arti-
colo prevede il principio della gara ma
regola anche le situazioni in deroga, che
« non permettono un efficace ed utile
ricorso al mercato », il cui affidamento
della gestione del Servizio idrico Integrato
può avvenire « nel rispetto della disciplina
comunitaria ».

Con ciò è stato sancito che in Italia
l’acqua non è più un bene pubblico, ma
una merce e come tale potrà essere gestita
da multinazionali internazionali, come pe-
raltro già oggi avviene in diversi Ambiti
Territoriali Ottimali.

Quando si parla di acqua, si parla di
falde, si parla di territorio, ambiti che non
possono essere affidati a privati. L’acqua è
un diritto fondamentale umano, che deve
essere gestita da Enti di diritto pubblico, al
minor costo possibile per gli utenti.

Per scongiurare tali scenari, la proposta
di legge in esame detta pertanto principi

relativi alla gestione delle risorse idriche,
con particolare riferimento ai profili della
tutela e della pianificazione, interviene
sulla disciplina della gestione del servizio
idrico integrato, disciplinando anche la
fase transitoria e le tariffe del servizio
idrico e reca misure dirette a favorire
l’accesso universale all’acqua potabile.

La finalità del provvedimento, esplici-
tata nell’articolo 1, comma 2, è quella di
favorire la definizione di un governo pub-
blico e partecipativo del ciclo integrato
dell’acqua, in grado di garantirne un uso
sostenibile e solidale.

Nell’articolo 2 sono contenuti i principi
generali dell’uso delle risorse idriche e
mentre viene riconosciuta esplicitamente
la disponibilità e l’accesso individuale e
collettivo all’acqua potabile quale diritto
inalienabile e inviolabile della persona.

A tal proposito sottolinea come le
lotte contro la privatizzazione e per il
diritto d’accesso all’acqua e alle risorse
naturali siano state il motore di cam-
biamenti sociali e politici epocali in un
continente come l’America Latina dove
paesi come l’Uruguay, la Bolivia, il Ve-
nezuela e l’Ecuador, hanno rescisso i
contratti con le grandi multinazionali e
inserito nella proprie Costituzioni l’acqua
come diritto umano universale e la ge-
stione partecipativa e comunitaria del
servizio idrico.

L’articolo 3, inoltre, reca i principi
relativi alla tutela e alla pianificazione,
dettando, in particolare, disposizioni rela-
tive alla predisposizione del bilancio
idrico, confermando l’applicazione dei
principi contenuti nella cosiddetta « diret-
tiva acque » sull’informazione e la consul-
tazione pubblica nella redazione degli
strumenti di pianificazione. Esso disci-
plina, poi, le modalità per il rilascio o il
rinnovo di concessioni di prelievo di ac-
que, per i quali indica specifici vincoli e
conferma il criterio del recupero dei costi
relativi ai servizi idrici, consentendo l’uti-
lizzo delle acque « destinabili all’uso
umano » per un uso diverso solo se non
siano presenti altre risorse idriche – in
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tale caso prevedendo che venga decupli-
cato l’ammontare del relativo canone di
concessione.

Per quanto riguarda la gestione del
servizio idrico integrato, sulla base dei
principi di cui all’articolo 4 e della sua
definizione quale servizio pubblico privo
di rilevanza economica, il provvedimento
prevede la proprietà pubblica e la natura
demaniale delle infrastrutture afferenti al
servizio idrico e la conseguente inaliena-
bilità e destinazione perpetua ad uso pub-
blico, nonché la non separabilità della
gestione e dell’erogazione del servizio
idrico integrato e l’affidamento esclusivo a
enti di diritto pubblico (articolo 5), con
conseguente esclusione, contenuta nell’ar-
ticolo 6, della possibilità di acquisizione di
quote azionarie di società di gestione del
servizio idrico integrato.

Tale ultima disposizione regola anche
la fase transitoria, prevedendo, in parti-
colare, la decadenza di tutte le forme di
gestione del servizio idrico affidate in
concessione a terzi, l’avvio del processo di
trasformazione in società a capitale inte-
ramente pubblico, con obbligo di succes-
siva trasformazione in ente pubblico nel
caso di affidamento a società a capitale
misto pubblico-privato mentre, nel caso di
affidamento a società a capitale intera-
mente pubblico, la trasformazione in enti
di diritto pubblico. La disposizione de-
manda ad un successivo decreto ministe-
riale la definizione dei criteri e delle
modalità ai quali le regioni e gli enti locali
devono attenersi per garantire la conti-
nuità del servizio idrico durante tale fase
transitoria.

Segnala, in proposito, che anche a Pa-
rigi, il servizio di distribuzione dell’acqua,
gestito negli ultimi 24 anni da due società
private ha deciso di creare un nuovo Ente
pubblico di carattere industriale simile
alle nostre aziende speciali verso il quale
confluiranno a partire dal 2010 sia le
attività di produzione, sia quella di distri-
buzione.

L’articolo 7, al fine di attuare i processi
di trasferimento di gestione, prevede inol-

tre l’istituzione di un apposito Fondo na-
zionale per la ripubblicizzazione del ser-
vizio idrico integrato.

Il provvedimento, sulla base delle
norme generali sul finanziamento conte-
nute nell’articolo 8, interviene anche sul
profilo della tariffa del servizio idrico
integrato, la cui determinazione deve av-
venire sulla base del metodo che spetta al
Governo definire (articolo 9). Con parti-
colare riferimento all’uso domestico, la
tariffa deve coprire i costi ordinari di
esercizio del servizio idrico integrato, ad
eccezione del quantitativo minimo vitale
garantito, che viene fissato in cinquanta
litri al giorno per persona. Alla normativa
regionale spetta, limitatamente alle fasce
di consumo domestico superiori a cin-
quanta litri, l’individuazione di fasce ta-
riffarie articolate per scaglioni di con-
sumo, nonché la definizione di tetti di
consumo individuale oltre i quali l’utilizzo
dell’acqua è assimilato all’uso commer-
ciale.

L’articolo 10 afferma il principio del
governo democratico della gestione del
servizio idrico integrato e, a tal fine,
attribuisce agli enti locali il compito di
adottare forme di democrazia partecipa-
tiva che conferiscano ai lavoratori del
servizio idrico integrato e agli abitanti del
territorio strumenti di partecipazione at-
tiva alle decisioni sugli atti fondamentali
di pianificazione, programmazione e ge-
stione, e alle regioni il compito di definire,
attraverso normative di indirizzo, le forme
e le modalità più idonee ad assicurare
l’esercizio di tale diritto.

L’articolo 11 istituisce il Fondo nazio-
nale di solidarietà internazionale, che ha
la finalità di favorire l’accesso all’acqua
potabile per tutti gli abitanti del pianeta e
di contribuire alla costituzione di una
fiscalità generale universale che garantisca
tale accesso.

L’articolo 12 reca disposizioni finanzia-
rie e contiene, tra l’altro, una norma di
delega per l’introduzione di una tassa di
scopo relativa al prelievo fiscale sulla
produzione e sull’uso di sostanze chimiche
inquinanti per l’ambiente idrico.
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Con il provvedimento in esame, viene,
quindi, proposta una svolta radicale ri-
spetto al « pensiero unico », sospinto da
ben solidi interessi, che ha prevalso negli
ultimi venti anni e che si è tradotto su
scala globale e nazionale nella scelta di
politiche volte alla mercificazione dell’ac-
qua e alla privatizzazione della gestione
dei servizi idrici.

In conclusione, si riserva di esaminare
il contenuto della proposta di legge abbi-
nata nonché gli ulteriori elementi che
emergeranno nel corso del dibattito al fine
di arrivare ad una sollecita conclusione
dell’iter del provvedimento.

Roberto TORTOLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia ad
altra seduta il seguito dell’esame del prov-
vedimento.

La seduta termina alle 10.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 22 gennaio 2009.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.05 alle 10.25.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 22 gennaio 2009.

Audizioni di rappresentanti dell’OICE, del Consiglio
nazionale dei geologi e del Consiglio nazionale dei
periti industriali e dei periti industriali laureati,
nell’ambito dell’esame delle proposte di legge in
materia di principi fondamentali per il governo del

territorio.

Le audizioni informali si sono svolte
dalle 11.05 alle 11.40.
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ALLEGATO 1

5-00453 Contento: Lavori sulla strada statale n. 13 « Pontebbana ».

TESTO DELLA RISPOSTA

I lavori in corso sulla strada statale
n. 13 « Pontebbana » in provincia di Por-
denone riguardano il completamento del
raccordo autostradale Cimpello con la sta-
tale, in corrispondenza dello svincolo sulla
« Pontebbana » al km. 85+500.

L’Impresa Vidoni S.p.A., appaltatrice
delle opere, sta provvedendo alla riquali-
ficazione in sede di un tratto di statale
fortemente antropizzato con inurbazioni
residenziali e commerciali a ridosso del-
l’attuale sede stradale e caratterizzato
dalla presenza anche di numerose inter-
ferenze nelle aree di scavo.

L’ANAS fa conoscere che la necessità di
procedere alle conseguenti rimozioni e/o
ricollocazioni ha comportato un rallenta-
mento dei lavori, una lievitazione di costi
ed in alcuni casi anche l’instaurarsi di
contenziosi.

Le richieste avanzate dagli enti territo-
riali di modifiche all’intervento già definito
comportano, a loro volta, riflessi sull’econo-
mia e l’andamento delle lavorazioni.

La stazione appaltante sta studiando e
predisponendo alcune proposte migliora-
tive dell’intervento proprio allo scopo di
risolvere le suindicate problematiche e di
ultimare quindi i lavori entro l’anno 2009.

La Direzione lavori ha quindi imposto
all’Impresa – che ha accettato – la pre-

sentazione con cadenza settimanale dei
programmi di avanzamento lavori per la
verifica di rispondenza delle tempistiche
indicate.

Le proposte concernono soprattutto le
questioni degli accessi e delle interferenze,
demandando a valutazioni successive la
decisione sulle richieste di modificazioni
sopraggiunte da parte degli enti territo-
riali.

La Direzione lavori, inoltre, è in co-
stante contatto con i responsabili delle
amministrazioni interessate e degli enti
che gestiscono i trasporti per garantire,
assieme all’Impresa, ogni possibile inter-
vento che migliori la circolazione stradale,
compatibilmente con lo svolgimento dei
singoli interventi, nell’ottica di ottimizzare
il lavoro e i tempi di percorrenza da parte
dei cittadini.

Le iniziative sono concertate di volta in
volta in funzione delle richieste che giun-
gono alla stazione appaltante o per il
tramite dell’Impresa esecutrice.

A tale proposito, si sta verificando la
disponibilità di cessione di aree, anche in
occupazione temporanea, che permetta di
aumentare le corsie di marcia e di im-
missione sulla rotatoria denominata « Di
Pian di Pan ».
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ALLEGATO 2

5-00670 Marco Carra: Realizzazione della tangenziale di Marmirolo.

TESTO DELLA RISPOSTA

La variante di Marmirolo alla ex strada
statale n. 236 « Goitese » è un intervento
previsto da apposita Convenzione, sotto-
scritta il 22 settembre 2004 da ANAS,
Regione Lombardia e Provincia di Man-
tova con onere di realizzazione ad opera
della Provincia medesima e contributo
finanziario per euro 9.024.483,37 a carico
di ANAS che si impegnava altresì a porre
a disposizione il progetto dei lavori.

Nel 2005, tuttavia, il citato importo di
euro 9.024.483,37, dedotto in Convenzione
e che avrebbe dovuto essere corrisposto
entro 90 giorni, non risultava più dispo-
nibile per intero.

Nel giugno del 2005, l’ANAS, pertanto,
erogava alla Provincia di Mantova un

primo contributo dell’importo di euro
5.762.076,19 inserendo il contributo resi-
duo nella programmazione finanziaria.

Il restante importo pari a euro
3.262.407,18, è stato quindi corrisposto in
due distinte tranche, rispettivamente in
data 27 luglio 2007 per euro 1.631.000,00
e in data 23 settembre 2008 per euro
1.631.407,18.

Con tale recente versamento, ANAS ha
ottemperato all’impegno finanziario previ-
sto dalla Convenzione fermo restando
l’onere di realizzazione a carico della
Provincia di Mantova cui spetteranno, per-
tanto, i successivi adempimenti e la rea-
lizzazione dell’opera.
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ALLEGATO 3

5-00695 Lovelli: Costruzione del nuovo tunnel di Tenda.

TESTO DELLA RISPOSTA

La riunione della Conferenza intergo-
vernativa – CIG Alpi del Sud del 15
dicembre 2008 è stata incentrata sul-
l’esame del nuovo quadro economico del
progetto relativo alla costruzione della
nuova canna e all’adeguamento del tunnel
di Tenda esistente che scaturisce dall’ag-
giornamento dei prezzi tra il 2002 e il
2008.

Sotto il profilo tecnico, la CIG ha
convalidato il progetto definitivo elaborato
da ANAS in coordinamento con il Dipar-
timento Regionale delle Alpi Marittime che
ha condotto alla individuazione di una
soluzione ritenuta corrispondente agli
obiettivi definiti dai due Stati.

Sul piano dei costi, ANAS ha presen-
tato un quadro economico comparativo
nel quale è stato istituito il raffronto tra il
cosiddetto « costo di riferimento », fissato
dall’accordo di Parigi in 141.2 milioni di
euro, al netto di oneri IVA, e la nuova
stima dell’opera che scaturisce dal « Pro-
getto Definitivo e Avant Projet Sommaire »,
che ammonta a 224,15 milioni di euro
(valori 2008) e che è così suddivisa:

1) 194,92 milioni di euro per lavori,
con un aggiornamento del 38 per cento sui
costi del 2002, di cui il 25 per cento è
legato all’evoluzione dei prezzi delle con-
dizioni economiche (inflazione) e il 13 per
cento è dovuto a sovraccosti per oneri di
sicurezza ovvero è conseguente all’affina-
mento delle soluzioni progettuali;

2) 29,24 milioni di euro, per somme
a disposizione, di cui una quota è riferita
a oneri derivanti dalla convenzione del 10

gennaio 2003 tra lo Stato italiano e
l’ANAS, a seguito della trasformazione da
ente pubblico in società per azioni.

La parte italiana ritiene che, nell’am-
bito del progetto attuale, l’ammontare del
corrispettivo per oneri di investimento
possa essere ridotto all’11,3 per cento
dell’ammontare dell’intervento, a titolo di
rimborso per le attività tecniche di dire-
zione lavori, alta sorveglianza, oneri di
sicurezza in fase di cantiere, assistenza
alle operazioni di collaudo, contabilizza-
zione delle opere e gestione amministra-
tiva e finanziaria del progetto. Quest’ul-
tima attività si preannuncia particolar-
mente gravosa laddove si finisse per optare
per il principio della « territorialità » del-
l’applicazione dell’IVA.

Da parte francese è stato fatto rilevare
che il nuovo valore del costo di riferi-
mento sul quale è possibile, da subito,
stabilire l’accordo è quello riferito al solo
importo per lavori (194,92 milioni di
euro), cifra che potrebbe divenire il nuovo
costo di riferimento ai sensi dell’Accordo
di Parigi.

Su tale importo, sul quale esiste la
condivisione dei tecnici di entrambi i
Paesi, la CIG ha espresso il suo parere
favorevole.

Detto importo, tuttavia, secondo l’inter-
pretazione francese, incorpora un au-
mento significativo che va oltre l’assorbi-
mento dei maggiori prezzi intervenuti tra
il 2002 e il 2008, e pertanto è opportuno
effettuare un attento monitoraggio della
maggiorazione dei costi effettivamente im-
putabile agli effetti dell’inflazione, anche
al fine di monitorare, in futuro l’evolu-
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zione dei costi in fase di realizzazione
dell’intervento. A tale riguardo, la parte
italiana, ha chiesto che l’esame della com-
ponente di costo relativa agli oneri di
investimento sia affrontata dal gruppo di
lavoro del nuovo tunnel, nel corso di
prossime riunioni.

Per quanto attiene, infine il rinveni-
mento delle risorse necessarie a coprire i
maggiori costi dell’intervento, la parte ita-
liana ha comunicato che si farà fronte con
gli stanziamenti previsti nel contratto di
programma ANAS 2007-2011 Annualità
2009.

Nella citata seduta del 15 dicembre
2008 la CIG ha quindi deciso di rimandare
l’approvazione definitiva del progetto, pe-
raltro condiviso in linea tecnica, per poter
approfondire gli aspetti economici legati al
riconoscimento ad ANAS degli oneri di
investimento, come previsto nel Contratto
di Programma.

La copertura è stata espressamente
indicata nell’ambito del Contratto di pro-
gramma per l’annualità 2009 così come
suggerito dalla Ragioneria Generale dello
Stato lo scorso mese di settembre 2008.

Il Comitato di sicurezza del tunnel di
Tenda, che si è riunito ieri 21 gennaio
2009 a Nizza, ha esaminato le questioni
concernenti la presa in carico da parte di
ANAS del ruolo di gestore unico dell’intero
tunnel a partire dal 1o novembre 2008 così
come previsto dall’Accordo di Parigi.

In una prossima riunione del Comitato
di sicurezza, prevista per il 27 gennaio
2009 a Marsiglia, l’ANAS e il Ministero
francese competente esamineranno il qua-
dro economico dei costi riferiti al nuovo
tunnel.

La prossima riunione della CIG per le
Alpi del Sud è invece prevista per il giorno
10 febbraio 2009 a Roma e dovrebbe
approvare definitivamente il progetto.

In tal caso è lecito prevedere la messa
a gara del raddoppio del tunnel di Tenda
a fine marzo.

In ogni caso, il finanziamento del-
l’opera non penalizzerà la cantierizzazione
di altri interventi localizzati nella regione
Piemonte purché gli stessi presentino re-
quisiti tali da renderne possibile l’appal-
tabilità entro il corrente anno 2009.
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ALLEGATO 4

5-00828 Libè: Lavori sulla strada statale n. 63.

5-00833 Marchi: Lavori sulla strada statale n. 63.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento al movimento franoso ve-
rificatosi il 5 dicembre 2008 all’altezza del
km. 43+350 della statale n. 63, si informa
che, nell’immediato, il competente Compar-
timento ANAS di Bologna, d’intesa con la
Protezione Civile, Provincia e Comune, ha
individuato un percorso alternativo provvi-
sorio in corrispondenza del vecchio trac-
ciato della statale, non utilizzato dagli anni
’70, al fine di consentire il collegamento con
i minimi requisiti di sicurezza.

Conseguentemente, sono state avviate
tutte le attività necessarie a ripristinare
rapidamente il collegamento delle frazioni
Cerreto Alpi e Cerreto Laghi con il resto
della provincia Reggiana procedendo con
interventi di disboscamento e pulizia delle
opere idrauliche, rimozione materiale de-
tritico lungo il vecchio tracciato della Sta-
tale 63 dal km. 44+100 al km. 42+900 e
movimento terra necessario al ripristino
della viabilità; fornitura e posa in opera di
rete metallica per il rivestimento di pareti
e scarpate, pannelli, funi e chiodature e,
infine, di consolidamento della frana in
corrispondenza del raccordo di monte del
vecchio tracciato con la SS 63 mediante
gabbioni; ripristino pavimentazione vec-
chio tracciato e posa in opera di barriere
di sicurezza.

Nonostante le avverse condizioni me-
teorologiche e le notevoli problematiche
che presentava il vecchio tracciato, l’ANAS
ha ripristinato il collegamento in meno di
2 settimane evitando disagi ai residenti in
previsione delle festività natalizie.

Entro la prossima primavera verrà ap-
paltato il progetto, in fase di redazione,
per migliorare le condizioni di sicurezza
del percorso provvisorio attuale.

Contestualmente, è stato istituito un
tavolo tecnico di coordinamento tra ANAS
e Protezione Civile Emilia Romagna.

Il monitoraggio, che verrà disposto e
seguito dalla Protezione Civile e dalla
Difesa del Suolo della Regione, che sono i
soggetti istituzionalmente responsabili per
il controllo della stabilità dei versanti,
consentirà di acquisire i dati per control-
lare il percorso alternativo appena ripri-
stinato e quelli utili ad individuare gli
interventi definitivi da adottare per il
ripristino della viabilità principale della
Statale n. 63.

I risultati delle indagini che scaturi-
ranno da tale monitoraggio consentiranno,
pertanto, di stabilire i tempi e gli importi
necessari all’esecuzione dei relativi inter-
venti.
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